
 

“DIARIO DI VIAGGIO: BLOGGER PER UN GIORNO” 

 

“Viviamo tutti sotto lo stesso cielo, siamo cittadini del mondo. Sono un esploratore, sono un 

viaggiatore, sono un semplice sognatore. Quando sono a scuola, l'altra parte del mondo sta 

dormendo, mentre io vado a dormire dall'altra parte del mondo splende il sole. Viviamo nel  

mondo della globalizzazione e dell'integrazione; la nostra residenza è il mondo stesso.” 

 

SANTO DOMINGO 2015: 

 

prima vacanza all'estero, prima volta in aereo (ebbene si non ero mai stato in volo); due anni fa per 

le vacanze estive, i miei genitori mi hanno fatto vivere un'avventura diversa dal solito e appena 

tornato sarei ripartito anche l'indomani, per rivivere ogni minuto di quella splendida vacanza! 

A otto anni ho superato alla grande il mio primo volo! 

La maggiore attrazione del paese sicuramente è rappresentata dalle spiagge di sabbia fine e bianca e 

dalle acque cristalline. Ma la nota più importante che caratterizza l'identità domenicana è senz'altro 

la musica, il ritmo del merengue, consumata come il rum ovunque e nelle più svariate occasioni. Lo 

dimostrano i tanti locali dove si suona dal vivo e le radio accese sin dal risveglio mattutino.  

La gente del posto ha reso la nostra permanenza un'esperienza davvero indimenticabile: non 

dimenticherò mai la loro allegria, la loro disponibilità, il loro riuscire a vivere con pochissimo e 

soprattutto alla giornata.  

Il domenicano non pensa al domani, è felice con il presente, se oggi ha da mangiare è sufficiente, 

domani è un altro giorno e si vedrà. 

In quei quindici giorni mi sono sentito a casa, con tanta voglia di vivere trasmessa da alcuni ragazzi 

della mia età, ma sicuramente con sogni diversi, che non pensano al giorno in cui diventeranno dei 

famosi calciatori ma a quando potranno avere un tetto dove poter vivere con la propria famiglia. 

Tutto questo sempre con tanta umiltà e con il sorriso sulle labbra. 

E' proprio vero il detto: “ Ogni viaggio ci cambia e arricchisce il nostro bagaglio interiore”. 

Cari mamma e papà a quando il prossimo volo ???  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


